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Il Consiglio Direttivo del Premio Desiderio Pirovano, dopo attenta valutazione ha deliberato di 
attribuire il premio per l’anno 2024 al volume di Riccarda Suitner, Venice and the Radical 
Reformation. Italian Anabaptism and Antitrinitarianism in European Context, Academic 
Studies, Vandenhoeck & Ruprecht Verlage, 2024. 
 
Di seguito le motivazioni: 
 
Il libro di Riccarda Suitner, Venice and Radical Reformation . Italian Anabaptism 
and  Antitrinitarianism  in European context, 2024,  è stato ritenuto meritevole del Premio per 
l'anno 2024 dal Consiglio Direttivo per l’originalità della ricerca che affronta un tema poco indagato 
dalla storiografia italiana.  
Il volume analizza il caso di Venezia in quanto centro di un movimento anabattista nel corso del XVI 
secolo, connesso con nuclei analoghi presenti in altri territori, italiani ed europei. Sulla base di fonti 
archivistiche e documentarie considerevoli e di una bibliografia aggiornata, l’autrice dimostra che la 
storia dell’anabattismo in Italia coincide largamente con la storia di Venezia, sia pure per un tempo 
limitato.  
Alla fine del Cinquecento, infatti, l’Inquisizione romana segnò la fine di tali conventicole, consistenti 
anche sul piano numerico, e provocò una diaspora in Europa di cui furono protagonisti noti 
intellettuali e riformatori. La ricerca tuttavia non si sofferma su questa pagina ben conosciuta della 
Riforma radicale dispersa in Europa ma analizza la fase precedente (prima metà del Cinquecento) 
per evidenziare le specificità della Riforma radicale nella regione veneta e il ruolo di Venezia 
nell’elaborazione di idee e concetti significativi.  
Sul piano metodologico la ricerca combina approcci disciplinari differenti - storia della medicina, 
storia dei rapporti con ebraismo e Islam, sociologia della mobilità, storia culturale e delle religioni.    
Essa mette in luce da un lato la sopravvivenza di questo movimento anche dopo la fine del 
Cinquecento e dall’altra la sua eredità duratura, consistente in idee come pacifismo e tolleranza 
religiosa. 
 
 
Sono stati segnalati per una menzione, inoltre, i seguenti volumi 
  
F. Zuliani, «QUELLI SENZA MESSA» LE COMUNITÀ PROTESTANTI ITALOFONE DELLA REZIA, C. 1550-
1620. Edizioni dell’Orso; 
A.Bellino, Il Centro tedesco. Un laboratorio politico tra Berlino e Roma (1870-1933), Guerini 
scientifica. 
 
La premiazione avverrà il prossimo 11 novembre, nel pomeriggio, durante un Seminario 
internazionale in cui verrà presentato anche un volume in onore Maurilio Guasco già presidente del 
Consiglio Direttivo del Premio. In tale occasione verrà inoltre promulgato il bando per la nuova 
edizione 2025. 


